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Da notare l’errore ripetuto nella
trascrizione del cognome: “Fayard”

1926-19321926-1932
nasce la JiFnasce la JiF

La nuova società mantiene la sede della precedente,  le
vengono trasferiti tutti i precedenti diritti di
fabbricazione, commercio e rappresentanza, nonchè i
diritti sui marchi e modelli precedentemente registrati.

Nel dicembre 1926 viene costituita la JiF societé
anonyme, il cui CdA è composto da Jules Fagard e Marc
Barbut, esperto contabile.
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Nell’elenco dei marchi è
curioso notare “Agrafe”,
“Flacon Encre”, “Porte-
mine”. 



mon bureau - 1 gennaio
1926

Nell'epoca della
celluloide e dei suoi
colori, JiF si adegua
proponendo livree
colorate:
rosso corallo, verde
giada, blu, violetto e
nero. 

Non è specificato il
materiale, anche se
viene detto che le nuove
matite sono "molto
gradevoli al tatto". 

La produzione JiF è consolidata, e il marchio è ben
conosciuto, grazie anche a un'attenzione particolare alla
pubblicità. 

La produzione punta a dettagli tecnici che garantiscono
l'affidabilitá dei portamine e la facilità di carica,  e nasce
lo slogan “il portamine che non si inceppa”.

Ma c’è anche attenzione alle nuove mode, che ora con
l’avvento della celluloide prediligono i colori. 
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mon bureau
1 aprile 1926

Prosegue
l’evoluzione
tecnologica: oltre
alla testina di
sicurezza e al
cono regolatore,
è utilizzato anche
un tubo-guida
per evitare la
rottura e il blocco
delle mine.



Vu: journal de
la seimane

1 giugno 1932
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Dopo i modelli a mina fine, il doppio sistema per non
rompere le mine e la testina di sicurezza, nel 1930 viene
proposto il primo modello automatico a pressione.

Per quanto riguarda gli inchiostri, è la JiF ad avere
introdotto in questi anni il tappo metallico, l' astuccio da
viaggio in bachelite, l’astuccio in nickel con o senza
contagocce, e la linea di inchiostri prettamente
stilografici. [Fonte: Presse publicité - 3 maggio 1937] 

La Depeche
31 luglio 1930

Les Dernières nouvelles de
Strasbourg - 25 novembre 1933

si specifica che l’inchiostro è
pensato per le stilografiche

https://gallica.bnf.fr/ark:/12148/bpt6k1163479r/f30.item
https://gallica.bnf.fr/ark:/12148/bpt6k1163479r/f30.item


L'illustration
14 maggio 1932

[da internet]

In questa pubblicità,
oltre al modello in

ebanite craquelé ne
è presentato anche

uno in ebanite
"marbrée".

 
﻿Inoltre, al secondo
posto in ordine di

valore, è presente il
modello in argento e

"coquille d'oeuf".
Questa particolare e

rara lavorazione,
simile al raden, era

offerta anche per
alcune stilografiche

Waterman.

Oltre a proporre modelli colorati, in questi anni la JiF si
allinea alla Waterman nelle sue livree in ebanite colorata. 
È innegabile che queste ebaniti a doppio colore,
apprezzate particolarmente in Francia, abbiano un
fascino particolare. 

Paris soire
17 dicembre 1932

Foto reperita in rete che
mostra una JiF in ebanite

nera e rossa detta
"craquelé", quella del

secondo modello
riportato nella pubblicità. 
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Ma il 20 settembre 1932, a Sèvres e a soli 51 anni, Jules
Lucien Marie Fagard, forse detto Isidore, muore. 

A pochi giorni di distanza, il 12 ottobre 1932 a Boulogne  
Billancourt, nasce Francine Marie Alice Dreyfus-Le
Foyer, figlia maggiore di Elsa Lundgren e meglio
conosciuta in seguito come Francine Gomez, un'altra
donna di grande importanza per l'azienda. 

Vu journal de la seimane - 6 luglio 1932

nota: in questa pubblicità sono riportate anche le
sedi di rappresentanza a Milano e Varsavia


